
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 Orario delle celebrazioni 
 
PREFESTIVA  

Sabato ore 18.00 Gordevio (Oratorio di S. Antonio)  
  
DOMENICA E GIORNI FESTIVI 

    ore 09.30 Aurigeno   
   ore 10.45 Moghegno   
   ore 18.00 Gordevio 
 
GIORNI FERIALI 

Martedì ore 18.00 Moghegno 
Mercoledì ore 18.30 Gordevio 
Giovedì ore 18.00 Moghegno 
Venerdì ore 18.30  Gordevio 
 
COTTOLENGO: 

Domenica ore 09.00 
Feriali  ore 07.30 
 
SANTE CONFESSIONI:  

Il parroco Don Matteo, previo accordo, è a disposizione in qualsiasi momento. 
 
 

Recapiti 
 
Parroco: 
Don Mathew Paikatt, 6672 Gordevio  Tel:  091 753 26 05 
       Natel:  079 828 62 10  
       E-mail:  mpaikatt@hotmail.com 
 
Consiglio parrocchiale di Aurigeno: 
Presidente, Vittoria Zanini, 6677 Aurigeno     

Consiglio parrocchiale di Gordevio: 
Presidente, Aurelio Laloli, 6672 Gordevio      

Consiglio parrocchiale di Moghegno: 
Presidente, Giorgio Ramelli, 6677 Moghegno  

Bollettino parrocchiale: 
Coordinatore, Vittoria Zanini, 6677 Aurigeno 



  

La lettera del Parroco  
 
Cari parrocchiani e amici, 
 
             Ogni anno arriva l’Avvento e ogni anno il Natale. 
Questo crea un rischio: che perdiamo cioè interesse nei confronti del Natale. C’è 
un detto inglese che recita “Familiarity makes contempt”, che in italiano 
dovrebbe tradursi “L’eccessiva confidenza porta al disprezzo” o -nel nostro caso- 
“La troppa abitudine porta all’indifferenza”. Ricordiamo con rimpianto le ricche 
tradizioni natalizie dei nostri paesi e l’entusiasmo della gente: la preparazione 
spirituale per il Natale con una sincera confessione, la grande partecipazione alle 
cerimonie liturgiche e la solenne celebrazione festiva. Sono tutti ricordi! Ho 
trascorso il Natale del 1986 a Legnano, località in provincia di Milano, nella 
parrocchia dell’Olmina. Era il periodo in cui ero a Roma per i miei studi. Ho 
ancora vivo nella mente e nel cuore il ricordo della Santa Messa di mezzanotte 
all’aperto, l’aria gelida, le fiamme e il calore dei falò ma, soprattutto, l’entusiasmo 
della gente. 
 
Ho goduto dello stesso entusiasmo durante l’infanzia nella mia terra, il Kerala, 
situata a sud-ovest dell’India: una terra che vanta una notevole percentuale di 
cristiani (il 20%, contro il 2% di tutta l’India). Generalmente non si andava a 
dormire la sera di Natale. Eravamo soliti partire da casa verso le 22 per recarci 
alla messa di mezzanotte. La chiesa era a due chilometri di distanza e non 
c’erano autobus, ne taxi, ne altri veicoli. Davamo fuoco alla punta delle foglie di 
palma secche e le usavamo come fiaccole. Noi, i bambini, correvamo verso la 
chiesa, in modo da poter trovare un posto a sedere all’interno: un terzo della 
gente era infatti costretta a seguire la Messa dall’esterno. Dopo una lunga liturgia 
con la processione (tutta in aramaico, la lingua di Gesù), si faceva ritorno a casa 
verso le 4 del mattino. Poi si attendeva la ricca colazione! Ciò che ricordo e che 
intendo sottolineare è l’entusiasmo della gente -lo spirito cristiano dei fedeli- che, 
sfortunatamente, si sta affievolendo. Ma, paradossalmente, cresce l’entusiasmo 
per le celebrazioni esteriori! Abbiamo da imparare dall’entusiasmo e dallo spirito 
dei pastori e dei Re Magi alla ricerca del Verbo incarnato. Abbiamo tanto da 
imparare dai nostri antenati! 
La voce degli angeli risuoni ancora nei nostri cuori: “Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama”. E’ la buona novella per ciascuno di 
noi, per coloro i quali sono pronti a mettersi in cammino verso Betlemme. Chi 
oserà andare, chi oserà portare il peso e il dolore per andare alla ricerca di Lui, 
troverà Lui e raggiungerà la pace e la gioia. L’Avvento è il momento della ricerca. 
 
Vi auguro un Santo Natale ed un felice Anno 2007. 
      
 

Il vostro Don Matteo 



  

Notizie da Aurigeno  
 
 

Note storiche sulla Chiesa di Aurigeno *) 
 
*) Estratto da: Note storiche religiose delle Chiese e Parrocchie 
della Verzasca, Gambarogno, Valle Maggia e Ascona del Prevosto 
Guglielmo Buetti (1863 – 1932), ed. Pedrazzini, Locarno 1969. 
 
Per quante indagini nell’archivio ed osservazioni alle mura della Chiesa non 
mi fu possibile raccogliere una data anteriore al secolo XVII. Eppure è 
opinione costante che la Chiesa risalga al secolo XII. Una pergamena che 
si conserva ad Avegno, ricorda interessi di Alpi tra le Chiese di questo 
paese ad Aurigeno. 
 
La svariata costruttura delle mura del tempio all’esterno con traccie di 
finestre antiche ne rivela l’ingrandimento probabilmente nel secolo XVII. 
La Chiesa è consacrata, celebrandosene l’anniversario la terza domenica di 
ottobre. Da chi e quando sia stata consacrata non saprei, giacchè dopo la 
posa dell’Organo, l’inscrizione relativa scomparve. 
 
Sulla fine del secolo XVII un gruppo di emigranti del paese a Roma si 
costituì in società con analogo regolamento per soccorrere la Chiesa di 
sacra suppellettile, nonché di fondi necessari per celebrazioni di messe 
annue. In archivio esiste infatti un grosso libro iniziato appunto dalla 
sullodata Società colle parole: “1695 – Registro del mastro delli primi 
fondatori di questa aggregatione de benefattori, fatta in Roma; 1 febbraio 
1695, dalla Nazione svizzera della terra di Aurigeno etc.”. 
 
Nella prima pagina o prefazione del libro fra l’altro leggesi il capitolo 
seguente: “e per poter fare cose in onore della Beatissima Vergine 
stabilirono li detti Primi Fondatori di fare una cassetta serrata e ad ogni 
mese ci si dovesse metere un giulio per ciascheduno di benefattori ascritti, 
e così si dovesse regolare anche con gli altri benefattori che di mano in 
mano si ascriveranno, quali doveranno pagare parimenti un giulio al mese 
e del denaro che si farà della cassetta fu stabilito di farne fare una statua 
di rilievo della Beatis. Vergine del SS. Rosario e quella poi metterla nella 
Chiesa parr. etc.”. 
 
 
 



  

Tutto che di bello e prezioso possiede quindi la Chiesa è dono 
procacciatole dalla benemerita Società suddetta e credo di non esagerare 
s’affermo che il tesoro della Chiesa di Aurigeno per argenteria e paramenti 
gareggia fra i primi di questa Pieve locarnese. Ne do una rapida rassegna 
dei principali arredi: (…) nello scorso secolo poi la Chiesa si provvide di un 
bel stendardo, dono di benefattori del paese emigrati a Parigi nel 1838; 
(…). 

Passando agli oggetti d’argenteria: 
il reliquiario di S. Croce in 
argento cesellato, col piedestallo 
rappresentante a rilievi alti la  
S. Pietà; all’ingiro della base si 
legge: “benef. di Verigene in Roma 
fecit anno Domini 1726”. (…). 
 
La Chiesa passa per una delle 
migliori della Valle sia per ampiezza 
come per eleganza di forma e 
ornamenti. Il pavimento, di un bel 
mosaico, fu posto nel 1866 a spesa 
dei fratelli Giov. E Bartolomeo 
Dellaganna; la Cappella del Rosario 
è uno splendido decoro del tempio 
per i suoi marmi, grazie ai 
benefattori della Società di Roma. 
Fu aperta nel 1621 e nel 1628 vi si 

istituì la Confraternita omonima. L’altar maggiore colla sua ancona, tutto 
in marmi, devesi pure ai suddetti benefattori. La Cappella del Crocifisso, 
chiamata anche del Suffragio, dirimpetto a quella del Rosario, ebbe già sin 
dal secolo XVII la sua Confraternita della B. Morte, la quale nel 1734, 20 
dicembre veniva riconfermata dal Vescovo di Como Mons. Olgiati. I tre 
altari sono muniti di cancelli marmorei. 
 
Sopra la volta del presbiterio avvi un buon affresco “la gloria di S. 
Bartolomeo Ap.” (titolare della parrocchia) eseguito da Pancaldi – Mola 
d’Ascona. Le pitture che adornano la Chiesa sono di Gio. Ant. Vanoni, e 
sembrano le migliori riescite specie i 4 Evangelisti ed i 4 Dottori della 
Chiesa. Questi sono coronati da bellissimi fregi dorati di stile barocco. 
 
Il contorno in vivo, ricco ornamento del portale, fu compiuto da un Rianda 
di Moghegno; la colonna di granito, sormontata da coroce ferrea, che si 
eleva nel sagrato porta incisa alla base la data: “23 agosto 1691”.  



  

L’Ossario vicino fu demolito per metà sotto il parroco Giovanacci, il quale 
fece a sue spese dipingere l’effigie di S. Carlo; nel 1884 fu posto l’Organo 
costrutto dalla Ditta Mascioni di Cuvio, per oltre fr. 2000; nel 1902, 19 
ottobre fu benedetta la nuova Via Crucis dal P. Giuseppe da Obervatz, 
Capp. Al Santuario del Sasso; la primitiva era stata introdotta nel 1752; il 
campanile porta due date 1813 e 
1857, quest’ultima probabilmente 
ricorda l’epoca dell’orologio; il nuovo 
concerto di 5 campane, fuse da 
Bizzozzero, fu collocato nel 1884 e 
benedetto dal prev. Belloni Pr. For. Di 
Cevio il 21 sett. dello stesso anno. Il 
Cimitero attuale pare sia della metà 
del secolo scorso, come ne 
indicherebbe la data 1850 scolpita 
sulla porta d’ingresso. La Confraternita 
del SS. Sacramento risale al principio 
del secolo XVII e a quest’epoca penso 
risalga l’erezione canonica della 
parrocchia. Mancano però in archivio i 
registri dei primi parroci. 
 
(…) Il Vescovo Pietro Carsana con suo 
rescritto del 22 aprile 1877 elevò la 
parrocchia all’onorifico titolo di 
“Prioria”. – A ricordo e riconoscenza 
venne affissa sul muro della facciata 
della Chiesa una lapide in marmo con 
bella e appropriata epigrafe. 
 
 
Per motivi di spazio non abbiamo potuto riprendere integralmente il testo. 
L’abbiamo però riproposto nella versione originale certi che risulterà 
comprensibile e che lo stile del Prevosto Buetti sarà apprezzato. 
 
 
 

Il Consiglio parrocchiale di Aurigeno 
augura a Voi tutti un felice Natale! 

 
 



  

Notizie da Moghegno 
 
Moghegno e le sue processioni ... grazie alla buona partecipazione di 
fedeli ed alla collaborazione di molte parrocchiane e parrocchiani, restano 
ancora vive le processioni a Moghegno in occasione della: 

 

- Via Crucis del Venerdì Santo 
(processione e preghiera alle XV 
Stazioni sempre ben preparate da 
diversi parrocchiani, che da anni si 
sono presi l’impegno nell’affissione 
e nella cura dei Trasparenti 
raffiguranti le XV Stazioni e che 
sono stati realizzati molti anni or 
sono, quando Mons. Vescovo Pier 
Giacomo Grampa era ancora 
Amministratore parrocchiale nella 
nostra Parrocchia),  

 

- Solennità del Corpus Domini 
(processione con il Santissimo 
nelle vie del nucleo del paese),  

- Festa della Madonna del  
S. Rosario (la prima domenica di 
ottobre, con processione fino 
all’oratorio della Chiesuola con la 
Statua della Madonna). 

 

Non siamo più negli anni ’20 quando 
le processioni erano molte di più e 
con frequenze mensili, se non 
settimanali (attorno alla Chiesa, sul 
sagrato, al cimitero, nelle campagne), 
ma ancora un grazie di cuore a 
tutti coloro che con la loro 
collaborazione e presenza assicurano 
la continuazione di questi momenti di 
raccoglimento e di fede cristiana.  

Il Consiglio parrocchiale augura un felice Natale! 



  

Notizie da Gordevio 
 
 
Costituzione di un Fondo per l’animazione pastorale 
In settembre abbiamo celebrato una S. Messa con i ragazzi delle scuole 
per affidare al Signore questo nuovo anno scolastico. Al termine, tutti i 
partecipanti hanno ricevuto un pratico e significativo segnalibro - che ci 
vuole ricordare la Sua presenza in ogni attività della nostra vita -  
realizzato per l’occasione da alcune mamme. Anche il semplice ed 
apprezzato rinfresco offerto ci ha dato la possibilità di vivere un gioioso 
momento di condivisione con altre famiglie. 
È questo un esempio di animazione pastorale (come potrebbero essere 
una celebrazione per l’Avvento o per la Quaresima, la preparazione di un 
lavoretto per Natale e altro ancora) che, pur nella loro semplicità, sono 
preziose occasioni per avvicinare i ragazzi alla fede in un modo più 
coinvolgente e adatto alla loro età e per inserirli nella vita della parrocchia. 
Per dare nuovo slancio a queste attività, evitando che la questione dei 
costi sia di freno alla loro realizzazione, il Consiglio Parrocchiale - dietro 
suggerimento di alcuni genitori - ha deciso di costituire un fondo per 
coprire le spese vive (finora assunte dagli animatori stessi) grazie al 
ricavato del banco del dolce organizzato per la festa della Madonna del 
Rosario; il “Banco del dolce”  ha fruttato la bella somma di Fr. 727.- 
Un grazie di cuore vada a tutti coloro che hanno collaborato. 
Ora che sono state poste le basi, siamo certi che si potrà far buon uso di 
questa preziosa opportunità per rinnovare la pastorale giovanile. 

         Gli animatori 
 
Natale 
Il Natale si sta avvicinando; anche quest’anno sarebbe bello coinvolgere 
bambini, ragazzi, … a decorare la nostra chiesa, preparare la Novena, la 
processione dei Re Magi al fine di accogliere con impegno, allegria, tutti 
insieme l’arrivo di Gesù. Chi avesse delle idee, volesse partecipare a 
queste attività, non esiti a contattare: Don Matteo, Serena Pittaluga o 
Maria Beretta. 
 
Ricordatevi pure che domenica 14 gennaio è la festa di St. Antonio ... la 
Santa Messa è alle ore 10.15 ... seguirà poi l’incanto dei doni ... alle ore 
15.00 vi saranno i Vespri. 
 

Il Consiglio Parrocchiale di Gordevio  
augura a tutti i lettori Buone Feste! 



  

Nomina Amministratore parrocchiale per Don Matteo 
 
Agli inizi di ottobre 2006, Mons. Vescovo ha nominato Don Mathew Paikatt 
quale Amministratore parrocchiale per le Parrocchie di Aurigeno, Gordevio 
e Moghegno. 
A nome delle nostre comunità parrocchiali, ci felicitiamo con Don Matteo 
per questa nomina e gli auguriamo tanta serenità e collaborazione nel 
servizio pastorale nelle nostre Parrocchie. 
Cogliamo pure questa occasione per ringraziare Don Cesare Giacomazzi 
per il supporto e la collaborazione nell’inserimento di Don Matteo nelle 
nostre Parrocchie.   

I Consigli parrocchiali di Aurigeno, Gordevio e Moghegno.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

In ricordo della Prima Comunione 
 
Domenica 22 ottobre, é stata celebrata nella Chiesa parrocchiale di 
Moghegno la Prima Comunione per 16 ragazzi di Aurigeno, Gordevio, 
Moghegno e Maggia.  
Un particolare ringraziamento a Suor Silvana ed alla Signora Maria Beretta 
per la preparazione dei nostri ragazzi a questo Sacramento. 
 

 
 

Moghegno  
Antognoli Ambra 
Binsacca Julia 
Bonetti Martina 
Capella Sara 
Dolci Marzio 
Giacomazzi Roberto 
Ramelli Maira 
 
Aurigeno  
Caprari Nicla 

Gordevio 
Beretta  Martino 
Bernasconi Seline 
Huber Nicole 
Maddalena Jan 
Zanoli  Davide 
Zanoli  Renzo  
 
Maggia  
Mingozzi Vania  
Velasco Karen 

 



  

“Quel giorno ...” 
 
Quando un bambino, Andrea, ha chiesto al Papa … “Carissimo Papa, quale 
ricordo hai del giorno della tua prima comunione”? … Benedetto XVI ha 
risposto così: 
“…Quanto alla domanda di Andrea: certo, ricordo bene il giorno della mia 
Prima Comunione. Era una bella domenica di marzo del 1936, quindi 
sessantanove anni fa. Era un giorno di sole, la chiesa molto bella, la 
musica … Eravamo una trentina di ragazzi e di ragazze del nostro piccolo 
paese, di non più di 500 abitanti. Ma al centro dei miei ricordi gioiosi e 
belli sta questo pensiero: quel 
giorno ho capito che Gesù è 
entrato nel mio cuore, ha fatto 
visita proprio a me! 
E, con Gesù, Dio stesso è entrato 
in me. E questo è un dono 
d’amore che vale più di tutto il 
resto che può essere dato dalla 
vita. Sono stato davvero pieno di 
una grande gioia perché Gesù era 
venuto da me. E ho capito che 
cominciava una nuova tappa della 
mia vita – avevo nove anni – e 
che adesso era importante 
rimanere fedele a questo 
incontro, a questa comunione. Ho 
promesso al Signore, per quanto 
potevo: “Io vorrei essere sempre 
con te”, e l’ho pregato: “Ma sii soprattutto tu con me!”. E così sono andato 
avanti nella mia vita. 
Grazie a Dio, il Signore mi ha sempre preso per mano, mi ha guidato 
anche in situazioni difficili. E così questa gioia della Prima Comunione è 
stato l’inizio di un cammino fatto insieme. Spero che anche per tutti voi la 
Prima Comunione che avete ricevuto sia l’inizio di un’amicizia per tutta la 
vita con Gesù”. Inizio di un cammino insieme, perché, con Gesù, 
procediamo bene e la vita diventa buona”. 

(Dal libro “Con Gesù la vita è una festa”) 
 
 
 
 

 

“Spero che anche per tutti voi la Prima Comunione che 
avete ricevuto sia l’inizio di un’amicizia per tutta la vita 
con Gesù” (Papa Benedetto XVI). 



  

Calendario liturgico ... 
 
NOVENA DEL SANTO NATALE ( Dal 16 al 23 dicembre ) 
 
  Moghegno  Gordevio Aurigeno 
sabato, 16 dicembre:  ore 17.00 ore 18.00    
domenica, 17 dicembre:  ore 10.45  ore 18.00 ore 09.30 
lunedì, 18 dicembre:  ore 17.30  ore 18.30  
martedì, 19 dicembre:     ore 18.00  ore 17.00  
mercoledì, 20 dicembre:    ore 17.30  ore 18.30 ore 20.00 1) 
giovedì, 21 dicembre:     ore 18.00  ore 17.00 1) fiaccolata 
venerdì, 22 dicembre:   ore 17.30  ore 18.30  
sabato, 23 dicembre:     ore 17.00 ore 18.00 
       
 
SANTO NATALE 
24 dicembre:     ore 22.00 S. Messa ad Aurigeno  
  ore 24.00 S. Messa a Gordevio  
 
25 dicembre:     ore 09.30 S. Messa ad Aurigeno 
  ore 10.45 S. Messa a Moghegno 
 ore 18.00 S. Messa a Gordevio  
 

 
 
SANTO STEFANO 
26 dicembre:  ore 09.30 S. Messa ad Aurigeno  
  ore 10.45 S. Messa a Moghegno 
 ore 18.00 S. Messa a Gordevio 



  

... calendario liturgico. 
 
 
CAPODANNO, lunedì 1 gennaio 2007 
ore 09.30  S. Messa ad Aurigeno  
ore 10.45  S. Messa a Moghegno 
ore 18.00  S. Messa a Gordevio 
 
 
SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA, sabato 6 gennaio 2007 
ore 09.30  S. Messa ad Aurigeno  
ore 10.45  S. Messa a Moghegno 
ore 17.00  A Gordevio arrivano i RE MAGI   
    (nella piazza di S. Antonio) 
    ... seguirà S. Messa nella Chiesa parrocchiale. 

 
 

Gordevio, domenica 14 gennaio 2007   
( Festa di S. ANTONIO ) 

ore 10.15  S. Messa  
ore 15.00  Canto dei Vespri e benedizione 

ore 09.00  S. Messa ad Aurigeno 
ore 18.00  S. Messa a Moghegno  
 
 
Moghegno, domenica 21 gennaio 2007   
( Festa di S. AGNESE ) 

ore 10.15  S. Messa  
ore 15.00  Canto dei Vespri e benedizione 

ore 09.00  S. Messa ad Aurigeno 
ore 18.00  S. Messa a Gordevio  
 
 
Mercoledì delle Ceneri, 21 febbraio 2007 
(Inizia il periodo quaresimale ... sono obbligatori astinenza dalle carni e 
digiuno) 
 
ore 18.30  Benedizione ed imposizione delle Ceneri, a Gordevio 
 



  

L’ALBERO DI NATALE ...  
 
All’albero di Natale sono rimasti legati e associati alcuni dei simboli legati 
all’arcaico che affonda nei tempi, anche se la prima ripresa di questa 
usanza per la prima volta la troviamo nel 1539 in Germania a Strasburgo e 
solo col XIX secolo essa diventò una usanza generale; ma aveva poco a 
che vedere con il cristianesimo, quindi con il Natale del Cristo.   
 
L’albero è un culto di 
tutte le religioni arcaiche; 
è l’albero cosmico della 
mitologia germanica 
(Yggdrasil, e la tradizione 
odierna riparte proprio 
dai germani), l’albero dei 
Veda (Asbvatta), l’albero 
della Vita che Dio stesso 
mette a dimora nel 
Paradiso (e da non 
confondersi con quello 
della conoscenza - 
Genesi II-27); è l’albero 
(babilonese) dei frutti, 
l’albero dove i primi 
popoli primitivi (in oriente 
rappresentava il risveglio 
della natura) osservarono 
proprio alla rinascita del 
sole solstiziale le gemme 
e il contemporaneo 
collegamento misterioso 
della crescita delle 
stesse, e ne hanno fatto poi - nella fantasia delle varie religioni come 
abbiamo visto sopra - il simbolo portatore della vita in genere. 
 
Esiste un documento antichissimo (babilonese del 1850 A. C., trovato da 
Gauthiere Moussian), una tavoletta con un albero schematizzato e sui rami 
delle losanghe che raffigurano gli astri, e alla sommità il sole domina. 
Insomma un classico albero di natale dei nostri giorni. 
 
 



  

LA STELLA DI NATALE ...  
 
In ogni presepio del mondo, sopra la grotta che 
ospita la sacra famiglia, o sulla punta dell’albero 
addobbato per la festa, trova posto da tempo 
immemorabile una splendente stella cometa. 
Vuole la tradizione che i re Magi fossero stati 
guidati nel luogo dove nacque Gesù proprio da 
una luminosa cometa, divino messaggero del 
glorioso evento. 
 
 
 

LA STELLA E I RE MAGI ... 
 
I Vangeli sono una fonte privilegiata per inquadrare con una certa 
precisione la "stella" che videro i Magi. Dal Vangelo di Matteo ci proviene 

un’utile informazione: il fenomeno astronomico 
osservato dai Magi fu si 
importante ma non certo 
eclatante, ossia 
perfettamente evidente a 
chiunque.  
 
In caso contrario anche 
Erode ne sarebbe stato a 

conoscenza e non avrebbe 
dovuto chiederne informazioni 

dettagliate. Da perfetti conoscitori della 
volta celeste quali erano, i Magi sicuramente si resero conto che ciò che 
videro, nel loro lungo viaggio da Babilonia a Betlemme, era qualcosa di 
importante per la propria esperienza di studiosi del cielo, anche se poi, a 
livello popolare, poteva passare del tutto inosservato. Ecco dunque perchè 
furono i Magi a vedere "la stella" e non altri: solo loro erano in grado, 
come esperti osservatori delle stelle, di apprezzarne la particolarità. I padri 
della chiesa del IV secolo attribuirono alla "stella" dei magi caratteristiche 
miracolose, per cercare di togliere ad essa ogni carattere di premonizione 
astrologica. S. Basilio faceva osservare che la stella in se non era nè un 
pianeta, nè una cometa o altro: era qualcosa di straordinario, per esempio 
nel suo movimento diverso da quello degli astri conosciuti, e non poteva 
certo essere identificata con una stella da cui trarre un oroscopo. 



  

Vita parrocchiale ...  
 
 
 

BATTESIMI:  
 
 
 

 
 
1 luglio 2006  Morena, Patrick e Lara DESTEFANI  
    di Andrea e Pierina, Moghegno 
 
30 luglio 2006  Michelle Martina FREGOSI  
    di David e Jasmine, Gordevio 
 
16 agosto 2006  Alex GRGIC 
    di Michel e Ankica, Moghegno 
 
17 settembre 2006 Dario PELLANDA 
     di Diego e Monica, Gordevio 
 
29 ottobre 2006  Alissa PITTALUGA 
    di Renzo e Serena, Gordevio 
 
 
 
 

MATRIMONI: 
 
 
 
22 luglio 2006   Paola Servalli e Christian Terzi 
    a Gordevio 
 
 
5 agosto 2006   Anna Zanini e Patrick Dal Mas 
     ad Aurigeno 
 
 
23 settembre 2006  Deborah Monotti e Mathieu Meisser 
     a Moghegno 



  

... vita parrocchiale.  
 

DEFUNTI: 
 

 
Walter Stämpfli 
Gordevio 
†  23 luglio 2006  

 
Dorina Giacomazzi 
Moghegno 
†  8 agosto 2006  

 
Geremia Zanoli  
Gordevio 
†  18 agosto 2006 

 
Eraldo Hartmann 
Gordevio 
†  1 settembre 2006  

 
Fermo Mattei 
Gordevio 
†  5 settembre 2006  

 
Clotilde Nicola  
Gordevio 
†  14 settembre 2006 

 
Pierina Laloli 
Gordevio 
†  24 settembre 2006      



  

Felicitazioni ... 
 
É risaputo da tutte le migliori guide dei vini, che l’annata 1926 é stata una 
di quelle da incorniciare; sono infatti molte le regioni nel mondo che 
hanno potuto godere di vini di grande invecchiamento! 
 
... di buon invecchiamento e dell’annata 1926, ne sanno qualche cosa i 
neo ottantenni di Moghegno (ancora tutti in vita ed in buona salute!), che 

nel corso del 2006 hanno festeggiato il traguardo degli 80 anni. 
 

Felicitazioni e ancora tanti auguri!! 
 
 
Nella foto (da sinistra verso destra) Renato Giacomazzi,  
Odilia Ramelli, Danilla Ramelli, Tito Ramelli, Marta Binsacca, 
Anita Ramelli, Giuditta Franscioni e Piero Franscioni. 
 
 
 

 
 
 
 



  

La pagina della generosità 
 
Offerte pro Bollettino parrocchiale di Aurigeno, Gordevio e 
Moghegno (dal 01.06.2006 al 31.10.2006) 
 
Bresciani Marisa, Gordevio ~ Brown Rickie, Aurigeno ~ Debernardi Eros, 
Moghegno ~ Dellagana Giuseppina, Aurigeno ~ Duca Marisa, Aurigeno ~ 
Filipponi Lucia e Filippo, Gordevio ~ Giacomazzi Felice, Balerna ~ 
Giacomazzi Sandra, Moghegno ~ Grossini Alma e Vittorio, Aurigeno ~ 
Laloli Achille, Gordevio ~ Martinetti Renata, Gordevio ~ NN ~  Rusconi 
Valerio, Gordevio ~ Tomasetti Lorenzo, Minusio. 
 
 
 

Conto Bollettino parrocchiale: ENTRATE USCITE 

Saldo al 31.05.2006  Fr.  13'188.35  
Offerte pro Bollettino parrocchiale  Fr.  410.00  
Edizione Bollettino parrocchiale Pasqua 2006  Fr. 1'925.00 

Saldo al 31.10.2006:  Fr. 11'673.35  
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Offerte pro Bollettino parrocchiale di Aurigeno, Gordevio e Moghegno   
Cto: 101401176  CCP 65-4671-2   (Banca Raiffeisen, Solduno) 
 
Offerte pro restauri Parrocchia di Aurigeno 
Cto: 5270437 RAR   CCP 65-348-4  (Banca Stato, Ascona) 

Offerte pro restauri Parrocchia di Gordevio  
Cto: 4591.95  CCP 65-6427-7  (Banca Raiffeisen, Maggia) 

Offerte pro restauri Parrocchia di Moghegno  
Cto: 2104.20  CCP 65-6427-7   (Banca Raiffeisen, Maggia) 

GGRRAAZZIIEE  aa  ttuuttttii  ii  lleettttoorrii  ppeerr  iill  ggrraannddee  ssoosstteeggnnoo  aa  ffaavvoorree  
ddeell  nnoossttrroo  IInnffoorrmmaattoorree  ppaarrrroocccchhiiaallee!!  



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Briciole … da raccogliere … 
 
Natale … tempo di bontà 
generosa, di riflessione, di 
accoglienza!  

Gesù viene a noi come “DONO”. 

Quante volte hai chiesto ad un 
amico se ti offriva un gelato o 
un dolce? … come sei rimasto 
male se te lo ha negato! È facile 
esigere dagli altri, ma è difficile 
offrire lor qualcosa di tuo! … 
succede quando si è egoisti e 
chiusi in se stessi. E a Dio che ci 
dona tutto, ti ricordi mai di 
offrire qualcosa (es. tempo, 
ascolto, impegno ad agire come 
Gesù ci ha mostrato con la 
parola e con l’esempio) ? 

… se vuoi, puoi provare!
  

  

Ritorni:   
Bollettino parrocchiale di  
Aurigeno, Gordevio e Moghegno 
6677 Moghegno  
 


